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Da lì, immediatamente dopo, il programma

si estese anche ai leoni marini, concentran­

dosi soprattutto sul loro sonar interno e

sulla loro fisiologia per l'immersione in pro­

fondit~. Successivamente, avendo scoper­
to come i delfini e i leoni marini potesse­

ro essere utilizzati liberi in mare aperto con

grande affidabilità, il programma venne al­
largato all'esecuzione di diversi compiti uti­
li, secondo il moderno criterio della duali­

tà d'impiego: difesa civile oltreché militare.

Attualmente il programma vede coinvolti
circa 140 leoni marini, di razza californiana,

apprezzati soprattutto per le loro capacità
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sensoriali e subacquee che gli permettono

di operare ad altissime profondità - fin ol­

tre 400 metri - ma anche per altri due fat­
tori fondamentali: sono diffusi nella Califor­

nia dove ha sede il programma e sono fa­

cilmente trasporta bili in giro per il mondo,

ovunque si verifichi la necessità di un loro

impiego. I leoni marini vengono scelti at­

traverso un iter specifico di selezione e for­

mazione, che nulla ha da invidiare a quel­
lo adottato dalla Marina Militare americana

per la selezione dei propri incursori. Vengo­

no scelti dagli esperti del programma mol­

to giovani, quando hanno più o meno un

la temperatura del

leone marino deve

essere tenuta bassa

anno, tra quei cuccioli nati in cattività op­

pure orfani e quindi non più in grado di so­

prawivere in mare aperto. Unica nota ne­

gativa: per il momento il programma non

prevede una quota rosa per i leoni marini.

Una volta scelti, vengono seguiti quotidia­
namente da addestratori e veterinari e vi­

vono in vasche che ne contengono anche 4

o 5 esemplari. Dopo un anno di addestra­

mento, sono in grado di rispondere ed ese­

guire tutti i comandi base,ad esempio rico­

noscere il proprio nome, aprire la bocca per

farsi pulire i denti, mettersi fermi nella ;Josi­

zione corretta per farsi fare i regolari prelie-
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vi sanguigni. Solo dopo questa fase, come
awiene anche nei programmi tradizionali

per gli umani, si cerca di indirizzare le com­

petenze di ognuno verso il proprio settore

più congeniale: i più forti, per esempio, ver­

ranno indirizzati al recupero di oggetti dal

fondo, i più agili e scattanti invece per la si­

curezza portuale, ecc.

La giornata tipo
Come ci è stato più volte ripetuto - e lo sot­

tolineiamo volentieri ai lettori - l'aspettati­

va di vita media di questi leoni marini è più

lunga rispetto a quella dei leoni marini libe-

ri e non vengono impiegati in azioni belli­

che di carattere offensivo né in operazio­

ni pericolose, come il recupero delle mine

o di sostanze tossiche; inoltre vengono se­

guiti da una preparatissima equipe medica,
che monitora costantemente le loro con­

dizioni di salute. Insomma, a quanto pare,

se la passano proprio bene. Ogni giorna­

ta incomincia molto presto, come nella tra­
dizione militare, con una buona e abbon­

dante razione di pesce: quasi 7 Kg a testa ...

tutti Omega-3, che fanno bene alla salute

(anche la nostra!). Poi il veloce check-up sa­

nitario e, a seconda dell'umore della gior-

nata, gli addestratori studiano il program­

ma di allenamento quotidiano più adatto.

Quindi, dopo il rituale lavaggio dei denti, la

«vestizione»: un'imbragatura speciale che

permette loro di portare telecamere subac­

quee, dispositivi satellitari e quant'altro ser­

va. Con tale equipaggiamento escono in

mare sui gommoni ad addestrarsi per 5-6

ore. Infine rientro alla base,nuovo check-up

sanitario e poi relax nelle vasche. Un pro­

gramma niente male: infatti sono stati so­

lamente due i leoni marini che hanno pre­

ferito, avuta l'occasione propizia, riprE:nde­
re definitivamente la via del mare. A diffe-
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1_ Il leone marino attacca il gancio, in azione.

2_ Il leone marino ritrova il drone.

3_ Leone marino in esplorazione con telecamera.

4_ Il leone marino sta per attaccare il gancio.

5_ Localizzazione di un obiettivo.

6_ Missione riuscita.

7_ Lo speciale gangio tenuto dall'animale.

8_ Rilevazione al sonar di sub intruso.

9_ Sistema con sonar e riprese video per individuazione degli
intrusi.
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